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Ricchiuti e il colpo di fulmine biancorosso
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Rossetti, Biondi e Sandri: i volti nuovi
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Muratori e la settimana da... Oscar



32 Alè Burdel Alè Burdel

7

31

GERENZA
DIRETTORE RESPONSABILE
Francesco Pancari

DIRETTORE EDITORIALE
Nicola Strazzacapa

IN REDAZIONE
Giorgia Bertozzi, Roberto Bonfantini, Cristiano Cerbara, Donatella Filippi,
Riccardo Giannini, Ilaria Giorgi, Cesare Trevisani

Copyright © 2021, Rimini FC S.S.D S.R.L P.IVA e Cod.Fis. e I.R.I.Rimini N.04284870401 Cap. Soc. € 50.000,00 R.E.A. RN 334023 
Via XX Settembre 1870 n° 122, Rimini (RN)
Contatto Redazione ufficiostampa@riminifc.it - Periodico ufficiale in attesa di registrazione
STAMPA: Centro stampa Digital Print Via A. Novella,15 47900 Viserba (RN)

INDICE

4

5

7

10 SOTTO LA LENTE

13 L'AVVERSARIO - IL GUBBIO

14 ACCADDE "QUASI" OGGI

16 L'AMARCORD

20 IN FORMA CON I CONSIGLI DELL'ESPERTO

24 ALLO SPECCHIO

26 PIANETA BIANCOROSSO "VERDE"

31 IL CALCIO IN "ROSA"

32

35

CLASSIFICA E RISULTATI

L'EDITORIALE

ALMANACCO BIANCOROSSO

GLI "AMICI" DEL RIMINI FC

CRUCIVERBA BIANCOROSSO

35
14

26



54 Alè Burdel Alè Burdel

CLASSIFICA

La sesta sinfonia di Delcarro e il successo
di platino di Alessandria da squadra matura 
carburante prezioso per chiudere alla grande 
la miglior terza serie biancorossa degli ultimi 
15 anni. Con tre frecce in più nella faretra

Tre punti di platino e tre risultati utili consecutivi per rimettere entrambi i piedi 
in zona playoff con la sesta sinfonia stagionale di Delcarro. E soprattutto, una 
prestazione da squadra matura, con un primo tempo autoritario e una ripresa 
di grande compattezza per sbancare Alessandria e collezionare un altro scalpo 
illustre e di rango lontano dal Romeo Neri dopo i colpacci di Chiavari e Gubbio 
e il pareggio di Siena.

Ma il primo hurrà del girone di ritorno di punti ne vale più di tre. Arriva in un 
momento delicato, con la vittoria che mancava da cinque turni, tre sconfitte 
consecutive e due pareggi in rimonta che in tanti avevano maldigerito, benché 
utilissimi a rimettersi in carreggiata e a dare continuità mantenendo distanze 
di sicurezza sulle retrovie e un piede in zona extra season.

Arriva nel mare in tempesta del mese di calciomercato, che di marosi ne alza a 
destra e a iosa nella testa di calciatori di ogni serie e categoria. E nel bel mezzo 
del primo tour de force del 2023, con le gambe appesantite dalla battaglia di 
72 ore prima e la mente non certo libera e sgombra da pericolosi retropensieri.

Arriva, e questo è il plus dei plus, con il coraggio, la fiducia nei propri mezzi e 
un’impronta ben definita: tre punte per azzannare la gara dal fischio d’inizio, 
tre punte in campo per tutti i 95 minuti anche quando c’era da sostituire il frac 
con la tuta da operai e i ghirigori virtuosi con le sparecchiate e i calcioni.  Il rigo-
re fallito dal bomberissimo Santini – meglio al Moccagatta che quando servirà 
per lo score – avrebbe messo tutto in discesa, ma capitan Laverone e compagni 
non ci hanno fatto caso. Hanno sfiorato il bis in più di un’occasione e limitato a 
una bella parata sul gong il fatturato di Zaccagno.

Ora la classifica dice 36, Lucchese e Fiorenzuola alle spalle, ottavo posto a tre 
punti dal sesto e a quattro dalla quinta piazza occupata dal Gubbio atteso oggi 
fra le mura amiche. Una squadra che arriverà con il dente avvelenato da un 
solo punto raccolto negli ultimi sei turni e che andrà affrontata con la medesi-
ma autorità.

Il serbatoio della convinzione sta tornando a riempirsi, Kevin Biondi, Mattia Ros-
setti e l’ultimo arrivato Mattia Sandri aggiungono alla rosa dinamismo, visione 
di gioco e doti tecniche. Ora il gruppo è definito e definitivo e ci si potrà tornare 
a concentrare solo sul prato verde per chiudere quella che è la migliore Serie C 
biancorossa dall’ultima griffata Cocif nel 2010-2011 non alla 38esima giornata 
ma con le sfide a eliminazione diretta con vista Paradiso.
Alé burdél!!!

Nicola Strazzacapa

L’EDITORIALE

DISTRIBUTORE ALL’INGROSSO DI ABBIGLIAMENTO PROMOZIONALE

www.lvpromotion.it
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L’ALMANACCO BIANCOROSSO
Delcarro firma un blitz al Moccagatta che mancava da ben 43 anni
e con quattro centri in inzuccata si candida a nuova “testina d’oo”
Con il pokerissimo esterno mister Gaburro
punta al settebello di Acori 2004-2005
Con il blitz di Alessandria è arrivata finalmente la prima vittoria biancorossa nel 2023. E tornano anche i numeri positivi nella nostra 
rubrica.

SBANCATO IL “MOCCAGATTA” 43 ANNI DOPO 
Prima del match di martedì scorso, il Rimini aveva calcato il terreno del “Moccagat-
ta” di Alessandria in altre 4 occasioni, uscendo sconfitto 2 volte e con il pari (1-1) 
colto proprio nell’ultimo precedente (2013-’14 in C2). L’unica vittoria era maturata 
il 30 marzo 1980 (0-2) grazie ai gol di Valà e Franceschelli, successo vitale nella 
scalata alla seconda promozione in B del team allenato allora da mister Maurizio 
Bruno.

QUINTA VITTORIA ESTERNA 
Dopo Virtus Entella, Gubbio, Macerata (Recanatese) e Montevarchi, il Rimini ha 
sbancato anche il campo dell’Alessandria e così fanno 5 vittorie esterne stagionali. 
Un bottino di assoluto rilievo se si pensa che, a livello di serie C (o C1), il record è 
stato  fissato a quota 7 dal super Rimini di Leo Acori che nel 2004-’05 conquistò 
la terza B. Al momento, la squadra di Marco Gaburro ha eguagliato le 5 vittorie in 
trasferta conquistate nel 2003-’04 sempre con la gestione Acori e nel 2009-’10 
con mister Mauro Melotti.

STOP ALLE FALSE PARTENZE
Tra i molti aspetti positivi che avevano caratterizzato il girone di andata dei biancorossi, spiccava la capacità della squadra di partire forte, 
trovando spesso il gol nei primi minuti di partita. Dopo il giro di boa, al Rimini stavano invece mancando proprio i primi tempi, specialmente 
al Romeo Neri. Prova ne sia il fatto che nelle tre partite casalinghe del girone di ritorno, i biancorossi hanno sempre subito gol nei primi 45 
minuti, andando sotto contro San Donato Tavarnelle (Marzierli), Virtus Entella (Merkaj) e Lucchese (Mastalli). Aggiungiamoci i gol presi nei 
secondi  tempi di Cesena e Olbia, il risultato è che nelle prime 5 giornate di ritorno il Rimini era sempre andato sotto per primo. Ebbene, 
il match di Alessandria, con il gol di Delcarro al 5’, ha finalmente stoppato questa serie negativa, in attesa di poter completare il lavoro 
anche al “Neri”. 

DELCARRO SULLE ORME DI TESTINA D’ORO 
Quella realizzata ad Alessandria è la sesta rete stagionale per Andrea Delcarro, 
bottino di gran rilievo per un centrocampista. Ma la peculiarità è che ben 4 di que-
sti gol sono stati segnati di testa (a Macerata con la Recanatese, a Fiorenzuola, con 
l’Ancona e al “Moccagatta”), il che mette il giocatore nativo di Treviglio sulle orme 
di Andrea Tedeschi, amato bomber del Rimini che nella stagione 1997-’98 (C2) si 
guadagnò l’appellativo di “testina d’oro” per i 6 gol realizzati di testa. 

IL RIGORE PARATO… DALL’EX 
L’ex portiere del Rimini Christian Marietta (serie D 2021-’22) ha parato il rigore 
calciato da Santini al “Moccagatta” di Alessandria (tra l’altro pure lui ex grigio). In 
tempi recenti, gli ultimi due penalty sventati da un portiere che in passato aveva 
vestito la maglia biancorossa furono quelli di Luconi in Gubbio-Rimini (C2) dell’8 
dicembre 2002 (parato da Fabio Fabbri, portiere del Rimini dalle giovanili fino alla 
C1 1988-’89) e Docente in Rimini-Grosseto (B) del 16 febbraio 2008 (parato da 
Ciro Polito, portiere biancorosso in C2 nel 1998-’99).

Cristiano Cerbara
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SOTTO LA LENTE
Nell’infinito mercato di gennaio tre partenze
e tre innesti che arricchiscono la rosa di qualità
confacenti al nuovo disegno tattico
Solo in America, patria del professionismo sportivo, può accadere 

che un giocatore di baseball entri nel box di battuta e venga avvi-

sato che in quei minuti il suo contratto è stato ceduto ad altro club, 

quindi invitato a togliersi i guantini, lasciare il posto a un compagno, 

fare le valigie e salire sull’aereo verso la sua nuova squadra.

Qui da noi funziona diversamente, il mercato ha suoi riti, tecnici 

e psicologici. Quindi giocare in contemporanea all’ultimo giorno di 

mercato (per i più, gennaio condizionerebbe anche il campionato 

stesso vista la concomitanza delle trattative) è certamente una 

grossa forzatura.

Sta di fatto che è accaduto e che da martedì sera si sono ridefiniti 

gli organici delle squadre che ora hanno messo nel mirino gli obiet-

tivi di fine stagione.

E il Rimini come è cambiato?

Meno di quel che si pensava, o forse che si voleva. Nel senso che il 

percorso tattico pensato da mister Gaburro ha reso meno centrali 

alcuni ruoli e di conseguenza anche il cosiddetto ‘doppione’.

DIFESA
Non è partito Haveri. Non era scontato che il Torino lo lasciasse 

a Rimini. Quindi nessuna sostanziale modifica e ruoli coperti: due 

‘portieri titolari’, due terzini a destra (partito Lo Duca), quattro cen-

trali e due terzini a sinistra, più Acquistapace che fin qui non ha 

trovato spazio.

CENTROCAMPO
Due acquisti: Kevin Biondi (1999) e Mattia 
Sandri (2001). Il primo s’è già visto in campo, è 

un interno dinamico e dal passo rapido. Il secondo 

arriva da Potenza, è un centrocampista centrale 

e dopo le giovanili al Torino, la sua lunga perma-

nenza a Potenza (due campionati e mezzo con 

68 partite in C), arriva a Rimini per aumentare 

le soluzioni a disposizione di Gaburro. E’ partito 

Eyango (Giuliano, girone C) che ha debuttato nel 

derby vinto in trasferta 2 a 0 contro la Turris. Nu-

mericamente il reparto è diventato più numeroso, 

concede più opportunità al tecnico. Di solito è una 

buona notizia.

ATTACCO
La partenza di Sereni, in prestito a Fiorenzuola, 

è l’unica cessione. Al suo posto Mattia Ros-
setti (1996), già a Rimini da qualche settimana. 

Rossetti è un attaccante più centrale rispetto a Sereni, intonato 

con il disegno del mister che prevede giocatori vicini al centravanti 

rispetto all’inizio del campionato, quando gli esterni erano invece 

più necessari.

Quindi? L’impianto generale è invariato. La numerosità della rosa, 

che anche nella seconda parte di campionato non è composta per 

il ricorso dei fondi del ‘minutaggio, è forse lo scoglio più spigoloso da 

superare. Non è facile gestire e allenare tanti giocatori, più o meno 

tutti competitivi per una maglia da titolare. Però c’è da definire il 

telaio del Rimini futuro e insieme all’obiettivo di centrare i play off è 

questa la missione fondamentale da portare a termine nei prossimi 

mesi.

Cesare Trevisan
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L’AVVERSARIO - IL GUBBIO
I “lupi” addentano soprattutto in trasferta e hanno
già messo in cascina sei colpacci. Inizio ritorno horror
con un punto in sei gare. In dodici precedenti gli umbri
non hanno mai violato il Romeo Neri
Match di cartello oggi al “Romeo Neri”, dove arriva il Gubbio, avversario che evoca dolci ricordi ma che a ben guardare ha 
sempre rappresentato un osso durissimo per il Rimini.

STORIA
Nel corso della sua storia ultracentenaria, il Gubbio ha conosciuto la serie B per 
la prima volta al termine della stagione 1946-’47, anche se poi quell’inebriante 
esperienza sarebbe durata soltanto un anno aprendo peraltro un lunghissimo 
periodo (40 anni) di militanza dilettantistica. Il ritorno in C (o meglio C2) è datato 
infatti 1987 e per quattro campionati la società umbra si distingue lottando sem-
pre nelle zone più alte della classifica. Ma in totale controtendenza, nel 1991-’92 
arriva una stagione disastrosa che culmina con una nuova discesa in D. E’ Leo Acori 
a riportare il Gubbio in C2 nel 1998 cominciando una nuova era. E nel 2003 è 
proprio il Rimini di Leo Acori a “soffiare” agli umbri la promozione in C1 vincendo 
la finale playoff, ma tra 2009 e 2011 ecco il periodo più bello con il doppio salto 
dalla C2 alla B. L’ebbrezza cadetta dura un solo anno, di lì a poco arriverà pure la 
serie D ma ormai da un paio di stagioni il Gubbio è tornato a recitare un ruolo da 

protagonista in serie C senza nascondere la voglia di tornare a riassaporare quell’ebbrezza di 11 anni fa.

SQUADRA  
Il fuoriclasse, quantomeno per la categoria, sta in panchina e risponde al nome di Piero Braglia. Il tecnico grossetano, ormai 
un’istituzione tra gli allenatori del calcio nazionale, vanta infatti ben 4 promozioni in serie B mentre la prima in carriera (dalla 
C2 alla C1) lo vide protagonista nel 1994-’95 alla guida del Montevarchi proprio nel girone B con il Rimini che, ironia della 
sorte, lo battè sia all’andata che al ritorno. In campo un saluto particolare all’ex biancorosso Andrea Signorini (ora capitano 
rossoblù) che vestì la maglia a scacchi in C nella stagione 2015-’16, culminata con la salvezza sul campo nonostante i dissesti 
societari. La stellina è senza dubbio il 22enne Alessandro Arena, fantasista che quasi sicuramente salirà di categoria nella 
prossima stagione. Altri giocatori in vista l’esterno offensivo Marco Spina, il numero 10 Danilo Bulevardi e l’attaccante Federico 
Vazquez (ex Catanzaro). Il pezzo pregiato Jerry Mbakogu è invece stato ceduto alla Triestina nell’ultimo giorno di mercato, 
sostituito dall’arrivo del 25enne attaccante Davide Arras dal Siena.

RUOLINO 
Concluso il girone di andata al 2° posto a -1 dalla capolista Reggiana, il Gubbio è andato incontro a una crisi del tutto inattesa 
nel girone di ritorno, iniziato con 4 sconfitte consecutive, serie nera interrotta dallo 0-0 conquistato in casa della lanciatissima 
Virtus Entella, partita in cui gli umbri sono tornati a esibire la solidità del girone di andata. Ma il turno infrasettimanale ha 
portato in dote un nuovo inatteso stop al “Barbetti” con la Carrarese, maturato proprio sul gong (1-2). Attualmente al 5° 
posto, il Gubbio in trasferta ha fatto registrare un ruolino di ben 6 vittorie con 3 pari e altrettanti ko (a Cesena, Montevarchi 
e Alessandria).

COSI’ ALL’ANDATA
Domenica 9 ottobre 2022 il Rimini compie una grande impresa sbancando il “Barbetti” (1-2). Avvio fulminante dei ragazzi di 
Gaburro, capaci di andare sul doppio vantaggio dopo appena 9 minuti (Tonelli e Gabbianelli) su un campo dove nessuno era 
riuscito a segnare. Zaccagno stoppa la veemente reazione del Gubbio che poi nella ripresa accorcia quando sembra più stan-
co (sfortunata deviazione di Pietrangeli). Il finale è una sofferenza ma il Rimini si compatta e porta a casa una sonora vittoria.

PRECEDENTI AL “ROMEO NERI”.
Il Gubbio al Romeo Neri è un avversario storicamente ostico per il Rimini, che, in 12 precedenti, è riuscito ad avere la meglio 
degli umbri solo in 4 occasioni. Sono ben 8 i pareggi dei quali gli ultimi 6 consecutivi, tanto che il successo manca in casa 
biancorossa dal 29 gennaio 2000, 2-1 firmato dai rigori di Calcagno e Neri. Per due volte il Rimini ha vinto 3-0: la prima nel 
lontanissimo 1939-’40 (Nardi, Bianchi e Carmellini i marcatori), il bis nell’inverno del ’92 con il tris arrivato nella ripresa grazie 
a Cangini, Gentile e Lo Masto. Tra gli 8 pareggi, ovviamente il più importante è quello del 15 giugno 2003, lo 0-0 nella finale 
di ritorno playoff che sancì la promozione in C1 della squadra allenata da Leo Acori.

Cristiano Cerbara
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BIZZOCCHI RICCARDA
Recupero e stoccaggio Oli Vegetali esausti

VIALE VESPUCCI 69

ACCADDE “QUASI” OGGI
3 febbraio 2002, Rimini-Sudtirol 1-0
il morso del Cobra Di Nicola 
nel primo assaggio del “Chico” Ricchiuti al Neri
Dalla pagina Facebook “Rimini 100 – Una storia biancorossa”

E’ ancora una volta la “Zona Cesarini” a far esultare il Rimini. Dopo 

l’emozionante vittoria di Sassuolo con il gol di Edoardo Micchi sul 

gong, stavolta i biancorossi passano a tempo scaduto al Romeo 

Neri contro l’ostico Alto Adige (o Sudtirol) allenato da Attilio Tesser, 

agli inizi della sua bella carriera in panchina. Gli ospiti, quarti in 

classifica, mostrano un ottimo Lomi in mezzo al campo, ma il Rimini 

di mister Foscarini risponde con la regia illuminante di Gianluca Di 

Giulio e con il giovane Nanni in giornata di grazia sulla fascia. Ma 

dopo una partita ben giocata e con qualche occasione mancata, 

sembra che lo 0-0 non si possa sbloccare. Invece nei pressi del 90’ 

Mastronicola scende a destra e appena dentro l’area viene steso. E’ 

rigore (in verità piuttosto netto) che però scatena le proteste degli 

ospiti. Dopo svariati minuti di interruzione e con molti disturbi a 

Davide Di Nicola, incaricato della trasformazione dal dischetto, il 

Cobra resta freddo e mette alle spalle di Careri un pallone pesan-

tissimo che vale ancora il 1° posto in classifica a +1 sull’Imolese e 

+3 sul Teramo che deve però recuperare 

una partita. E ad assistere alla vittoria 

dei biancorossi in tribuna c’è anche il 

nuovo grande acquisto del Pres Vincenzo 

Bellavista. Si chiama Adrian Ricchiuti e 

arriva dall’Arezzo. La storia del Rimini 

sta per cambiare.... 

 

CAMPIONATO SERIE C2

GIRONE B 2001-02

22^ GIORNATA

Rimini-Sudtirol 1-0 

RIMINI Bizzarri, Mastronicola (46’ st 

Masi), Caverzan, Di Giulio, D’Angelo (10’ st Bucchi), Donadoni, Ra-

chini,, Mussoni, Di Nicola, Nanni (31’ st Lunardini), Micchi. A disp.: 

Casalboni, Antonioli, Paglialonga, Bordacconi. All. Fosca-

rini.

SUDTIROL Careri; Mallus, Frau, Molinari, Lomi, 

Gervasoni, Chiopris Gori (1’ st Zecchin), Merzek, Ber-

nardi (16’ st Bachlechner), Nardi (30’ st Brugger), No-

selli. A disp.: Marfia, Gasser, Fabris, Carli. All.: Tesser.

ARBITRO Giannoccaro di Lecce

RETI 46’ st Di Nicola (rig)

NOTE spettatori 1.500 circa

CLASSIFICA

RIMINI 44, Imolese 43, Teramo 41 (una gara in meno), 

Gubbio, Brescello 39, Sudtirol 37, Samb 33 (una gara 

in meno), San Marino 32, Gualdo 30…

Cristiano Cerbara
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L’AMARCORD
Adrian Ricchiuti e i dolci ricordi col Gubbio:
“Che Romeo Neri in quel pari che valse la C1!
Rimini è casa e nel cuore, tifo i biancorossi
e rivedo un bell’entusiasmo in città
Delcarro mi ricorda Matteo Brighi”

Il giorno del debutto al ‘Neri’, il giorno della promozione in C1. Dici 

Gubbio e ad Adrian Ricchiuti brillano gli occhi. Perché per il fantasi-

sta argentino contro gli umbri sono stati sempre incroci di un certo 

peso. Quasi abbiano fissato in maniera indelebile le tappe, tutte in 

crescendo, della storia biancorossa del gaucho. 

Era il 2002 e Ricchiuti, appena arrivato in Romagna dall’Arezzo, 

iniziava a farsi conoscere dal popolo riminese. Tante le aspettative 

riposte in quel giocatore che avrebbe dovuto far fare al Rimini il 

salto di qualità. Il primo approccio a Poggio Rusco, poi tutti gli occhi 

puntati su di lui la domenica successiva, al ‘Romeo Neri’. E c’era il 

Gubbio da battere. “Non ci riuscimmo – va indietro con la memoria 

Ricchiuti – e quella partita finì senza gol. Ma ci rifacemmo l’anno 

successivo”. Più dolci, infatti, i novanta minuti del 2003. Era giugno, 

faceva caldissimo e non solo per le temperature già praticamente 

estive. “Che atmosfera allo stadio – ricorda il fantasista ripensando 

ai playoff che, dopo 14 anni di C2, riportarono il Rimini in 

quella che allora era la C1 – Finì con un pareggio anche in 

quell’occasione, ma valse la promozione...”.

Ai biancorossi, nel doppio confronto con gli eugubini, bastò 

il gol realizzato all’andata da Bordacconi. Ricordi che i tifosi 

del Rimini non possono non custodire con amore. Lo stesso 

amore che Ricchiuti poi, nel tempo, ha saputo riservare alla 

maglia a scacchi. Tanto che, a distanza di 20 anni da festeg-

giare  proprio in questo 2023, quella maglia Ricchiuti ce l’ha 

ancora vicina al cuore. “Seguo sempre con grande interesse, 

da tifoso vero. Sono felice per il ritorno alla vittoria ad Ales-

sandria come sono felice che quel successo sia stato firmato 

da Delcarro, un giocatore del quale secondo me sentiremo 

parlare in altre categorie. Facendo le dovute proporzioni, mi ricorda 

un po’ Matteo Brighi”. 

E Gabbianelli? “Gabbia è un giocatore che mi piace molto, che ha 

tanti colpi. Ma in fin dei conti io adoro tutti i numeri 10 

del Rimini perché so cosa vuol dire portare quel numero 

sulle spalle”. 

Oggi seduto sulla panchina del Torconca (squadra catto-

lichina che partecipa al campionato di Promozione) Ric-

chiuti i panni del mister non li veste solo in campo… “In-

generose le critiche a Gaburro – storce il naso pensando 

ai malumori dell’ultimo periodo – Questa è una squadra 

che si sta comportando bene per essere una neopromos-

sa. E’ vero che bisogna essere ambiziosi, che si deve poter 

dare sempre di più, ma i momenti difficili li attraversano 

tutte le squadre e il campionato è ancora lunghissimo. 

Tanto più che questo è davvero un girone equilibratissimo, 

al di là di quei ‘marziani’ della Reggiana che vanno fortissimo”. 

Ormai riminese d’adozione, l’argentino qui ha costru-

ito la sua vita dopo aver appeso le scarpe al chiodo. 

“Qui sono nati i miei figli e tutt’ora ci vivono. Qui ho 

vissuto anni importanti della mia carriera, anni bellis-

simi. E sono felice di vedere che un po’ di quell’entu-

siasmo che ci ha fatto fare grandi cose anni fa, si stia 

un po’ ritrovando. Rimini è una città che ha fame di 

calcio e bisogna cavalcare l’onda di questo entusia-

smo. Mi auguro che la società, anche se non voglio e 

non posso fare i conti in tasca a nessuno, magari già 

dalla prossima stagione possa costruire una squadra 

per stare nelle primissime posizioni della classifica. E, 

magari, un giorno si possa festeggiare un altro ritorno 

in serie B. Credo che la città lo meriti, credo che i tifosi 

del Rimini lo meritino. Sono un po’ criticoni, è vero, ma 

anche molto appassionati. E oggi più che nelle passate 

stagioni quella passione sta rivenendo a galla e questo 

è bellissimo”.

 Donatella Filippi
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Onoranze Funebri

www.cifar.it
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Una prima considerazione molto generale deriva dall’osser-
vazione del miglioramento, negli ultimi decenni, delle tecni-
che riabilitative derivanti dall’incremento delle conoscenze 
biomeccaniche e neurofisiologiche che spaziano dal migliora-
mento di un trattamento di una banale distorsione di caviglia 
alla gestione riabilitativa più complessa del trauma concussi-
vo a livello cerebrale.

Un modello appropriato che spieghi in toto il perché e di 
quanto la riabilitazione tecnologica possa incrementare il re-
cupero post infortunio di un atleta non esiste, per cui sicura-
mente ci sono considerazioni multifattoriali da fare.
La mia visione deriva dalla costruzione di un modello basato 
su un circolo virtuoso che parte dal miglioramento della pro-
fessione medica specialistica.
In primo luogo, negli ultimi decenni è sicuramente andata 
aumentando la professionalità dei medici con l’istituzione di 
scuole di specialità e di branche della medicina interessate 
al recupero degli infortuni nel mondo sportivo. Basti pensare 
alle scuole di Medicina dello Sport e di Medicina Fisica e Ria-
bilitativa, le cui scuole di Specialità sono piuttosto recenti e si 
collocano a fine anni ’50.
Di pari passo si sono evoluti tutti i sistemi di diagnostica per 
immagini utilizzabili da parte dello staff medico, come l’eco-
grafia, la risonanza magnetica e la tomografia computeriz-
zata 3d.

L’ecografia ha subito un incremento tecnologico notevole ne-
gli ultimi decenni e ora tramite ecografi portatili per il medico 
specialista è molto più facile seguire gli atleti e diagnosticare 
infortuni sul campo in maniera tempestiva recuperando tem-
po prezioso per il loro ritorno in campo. Un punto però cru-
ciale, seppur banale nel miglioramento e nel raggiungimento 
di obiettivi riabilitativi sportivi sempre più ambiziosi, è sicura-
mente passato anche dal radicale cambiamento che c’è stato 

nell’organigramma dello staff sanitario delle squadre sportive.

All’inizio degli anni ‘50 tutto era in mano a un “guru” che 
molto spesso aveva studiato in maniera autodidattica alcune 
tecniche terapeutiche di massaggio ed era il tuttofare della 
squadra, l’istituzione del medico sociale inteso come lo cono-
sciamo oggi arrivò solamente negli anni ’60. Fortunatamente 
per gli atleti, l’organizzazione dello staff sanitario si è evoluta 
e ora all’interno di squadre professionistiche si trovano decine 
di specialisti in ogni settore a disposizione dell’atleta.

Approfondendo il tema del recupero dell’atleta grazie alle 
nuove tecnologie, un importante capitolo lo rivestono le in-
novazioni riguardo l’utilizzo della cartella clinica elettronica 
che ha permesso di monitorare i parametri di guarigione 
dell’atleta avvantaggiando nelle scelte terapeutiche il medico 
gestore e di conseguenza migliorando l’efficacia terapeutica 
ed il recupero dell’atleta.

Inoltre il salto d’epoca nella riabilitazione rispetto al passato 
sicuramente si è avuto con l’avvento di dispositivi elettronici 
impiegabili durante le sedute sia a scopo terapeutico che a 
scopo preventivo.
Un esempio lampante è l’utilizzo del cardiofrequenzimetro: 
tecnologia già collaudata in ambito sportivo competitivo o 
riabilitativo in pazienti cardiopatici, ha preso possesso sempre 
più nelle piscine e nelle palestre riabilitative fisiatriche. La 
sua utilità è lampante, permette al terapista di monitorare 
in tempo reale tramite schermi affissi in palestra il numero 
dei battiti cardiaci, la percentuale di affaticamento, le calorie 
spese e il tempo di recupero del paziente stesso.
Le vecchie macchine isotoniche con rulli e pesi in ferro, sono 
sempre più sostituite da macchinari di design moderno e 
funzionali con schermi integrati per poter modificare il pro-
gramma di allenamento in maniera digitale e modificare il 
carico in maniera efficiente, permettono inoltre di salvare i 
dati riguardo le prestazioni riabilitative del paziente garan-
tendo al medico fisiatra e al fisioterapista un controllo otti-
male del processo riabilitativo. I macchinari isotonici di ultima 
generazione permettono, tramite software integrati e monitor 
adattati di eseguire delle vere e proprie competizioni all’in-
terno della stessa palestra o addirittura on-line tra pazienti, 
aumentando l’interattività, l’attenzione e dando stimoli in un 
certo senso, anche competitivi.

Di comprovata efficacia nel ritorno allo sport in tempi brevi 
dopo intervento chirurgico di ricostruzione legamentosa (ad 
esempio legamento crociato anteriore), è la macchina isoci-
netica.
Come fu nel caso di Roberto Baggio che tornò a una gara 
ufficiale nel 2002 dopo soli 77 giorni dall’intervento chirur-
gico di ricostruzione del legamento crociato anteriore anche 
grazie a questa tecnologia, molti altri pazienti e atleti l’hanno 
utilizzata e beneficiato delle sua straordinaria efficacia nel re-
cupero della forza muscolare. Negli anni questa tecnologia è 
stata migliorata sempre di più e tramite l’utilizzo di software 
dedicati e di report sempre più aggiornati , permette di forni-
re al medico gestore del processo riabilitativo le informazioni 
per decidere, strada facendo, il proseguimento terapeutico 
dell’atleta, e quando considerarlo pronto per la riabilitazione 
sul campo sportivo prima di tornare con la propria squadra.

La chiave per ottenere guarigioni in tempi brevi 
e nel miglior modo possibile, è data quindi anche 
dagli spazi riabilitativi all’interno dei quali curare 
il paziente.
Gli ambienti in cui si riabilitano atleti professionisti 
constano di piscina ampia polifunzionale con tem-
peratura ideale attorno ai 32°C, palestre ampie 
e munite di schermi e macchinari all’avanguardia 
come precedentemente esposto, spazio dedicato 
all’analisi del movimento e campo sportivo riabi-
litativo.
Ogni ambiente è fondamentale e funge da ponte 
per il passaggio da una fase riabilitativa all’altra: 
ad esempio lo spazio dedicato all’analisi del movi-
mento è fondamentale per il paziente per recupe-
rare attraverso un training neuromotorio i corretti 
pattern di movimento e ridurre il rischio di re-in-
fortunio; funge inoltre da ponte per il paziente nel-
la fase di passaggio tra l’ambiente della palestra 
ed il campo sportivo. Tramite lo spazio dedicato 
all’analisi del movimento, la riabilitazione sta as-
sumendo un ruolo non solo di recupero funzionale 
ma sempre più di prevenzione primaria per gli 
infortuni, prevedendo possibili movimenti a rischio 
di infortunio futuro dell’atleta.

In ambito prestativo e preventivo, per la riabilita-
zione sul campo da gioco o in allenamento sporti-
vo negli ultimi anni ci si avvale dell’utilizzo di sen-
sori GPS integrati in smart-watch, nelle pettorine 
dei calciatori.
La tecnologia GPS permette di monitorare i carichi 
di lavoro costantemente durante l’arco dell’intera 
stagione agonistica permette di avere a disposi-
zione dati reali, elaborati da un unico dispositivo e 
senza necessità di dover combinare tante statisti-
che per ottenere un numero che spesso resta ap-
prossimativo. Permette infine di avere la possibilità 
di stilare giorno dopo giorno un report del lavoro 
svolto da ciascun calciatore, automatizzando quin-
di la predisposizione di un programma persona-
lizzato sulla base delle sue esigenze e necessità, 
non da ultimo può influenzare positivamente la 
prevenzione degli infortuni associati al sovralle-
namento e permette di avere a disposizione un 
maggior numero di dati di allenamento in maniera 
scientifica.

Il parallelismo che c’è tra imprese sportive e im-
prese riabilitative nel mondo dello sport è soste-
nuto maggiormente dall’evoluzione tecnologica e 
verosimilmente si potranno raggiungere in futuro 
ulteriori traguardi.
Negli anni si sono ridotti di molto i tempi di recu-
pero per patologie ortopediche e sportive grazie 
alla tecnologia, intesa come tools tecnologici, rac-
colta ampia di dati e stesura di linee guida scien-
tifiche condivise.
Viviamo in un’era digitale, elettronica, contactless, e 
anche adesso, in maniera velocissima, mentre sta-
te leggendo queste pagine l’evoluzione tecnologica 
sta progredendo impetuosamente.
L’ambito riabilitativo in generale, ma soprattutto il 
mondo sportivo riabilitativo nello specifico, avran-
no ancora in futuro ampi margini di miglioramento 
con riscontri in termini di salute per il paziente e 
di recupero precoce ed in sicurezza per l’atleta ed 
il paziente.

Dott.Jacopo Gamberini 
Medico chirurgo 

Specialista in Medicina
Fisica e Riabilitazione

IN FORMA CON I CONSIGLI DELL’ESPERTO
Come può l’evoluzione tecnologica migliorare il percorso 
riabilitativo e diminuire il tempo di recupero degli atleti 
dopo un ‘infortunio?

www.safantinfortunistica.it
safety work
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IL NOSTRO CENTRO    .       
offre un'ampia gamma di 
servizi, trattamenti e prodotti 
per dare una risposta efficace 
alla caduta dei capelli e alle 
principali anomalie del cuoio 
capelluto.
 
LO STAFF CRLAB offre la 
propria esperienza e serietà 
professionale, operando in 
armonia e sinergia con il 
Cliente, seguendolo e pren-
dendosi cura di lui in ogni 
momento. Per prima cosa 
dobbiamo conoscere la tua 
situazione specifica attraver-
so un check up completo. 

A seguire ti proporremo la 
strategia più efficace, il 
giusto mix fra prodotti clini-
camente testati e strumenti 
tecnologici.

TRICOTEST® CRLAB: .  
semplice e preciso.
Il TRICOTEST® CRLAB si 
rivolge a uomini e donne che 
vogliono conoscere e miglio-
rare lo stato di benessere dei 
propri capelli. 

UNO STRUMENTO   .   
PREZIOSO per identificare 
il percorso più adatto alle 
proprie necessità in caso di 
diradamento, calvizie o altre 
problematiche. 
In base ai dati raccolti il 
nostro staff saprà suggerire i 
prodotti e i trattamenti perso-
nalizzati più idonei.  
I nostri trattamenti tricologici  
sono specifici per ogni 
problematica: forfora, ecces-
siva produzione di sebo o 
caduta dei capelli, e sono in 
vendita al front desk.

IL SISTEMA CRLAB è una 
soluzione di infoltimento 
capelli personalizzata in base 
alle esigenze, sia femminili 
che maschili, che integra 
capelli naturali nelle zone 
colpite da diradamento o 
calvizie. 
E’ una risposta efficace e 
rivoluzionaria alla calvizie.
E' possibile ottenere in tempi 
ridotti protesi del capillizio 
per coloro che devono intra-
prendere una terapia 
chemioterapica.

I NOSTRI SERVIZI
-Tricotest - Trattamenti Trico-
logici - Sistemi di infoltimen-
to capelli - Stimolazione 
cuoio capelluto - Fase igieni-
ca - Consulenza autotrapianto

Caduta dei capelli: abbiamo la soluzione 
“Un nuovo centro CRLAB a Rimini” prenota subito una consulenza gratuita e personalizzata

        Ci prendiamo 
cura del benessere 
di cute e capelli

- Programma pazienti onco-
logici - Hair SPA 
CI TROVI a RIMINI in via 
Valentini,11 Tel. 0541 1647699 
inforimini@crlab.com
www.crlab.com

Inform
azione pubblicitaria

ALLO SPECCHIO

Kevin NOME Mattia

Biondi COGNOME Sandri

"Biondo" SOPRANNOME Matty

10/02/99 DATA DI NASCITA 04/04/01

Catania LUOGO DI NASCITA Saluzzo

26, data di nascita di mio fratello N° DI MAGLIA E PERCHE' QUELLO 23, mi è sempre piaciuto

Catania SQUADRA DEL CUORE Torino

Lionel Messi CALCIATORE PREFERITO De Bruyne

Disegno HOBBY Leggere

Padel ALTRO SPORT OLTRE AL CALCIO Bascket

Checcho Zalone ATTORE PREFERITO Will Smith

Ursula Corbero' ATTRICE PREFERITA Nicole Kidman

Pizza PIATTO PREFERITO IN CUCINA Lasagna al forno

ABITI E DIVISE PROFESSIONALI

- articoli promozionali

- abbigliamento promozionale

PERSONALIZZAZIONI: 

- stampa serigrafica - ricamo - 

- stampa digitale - stampa sublimatica - DTF
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PIANETA BIANCOROSSO - “VERDE”
Muratori e quei tre giorni da… Oscar:
“Sabato il colpaccio a Reggio Emilia con l’Under 17
che cresce molto bene, martedì quello ad Alessandria
al fianco di Gaburro: settimana indimenticabile”
È una settimana da incorniciare quella di mister Oscar Muratori, che 
domenica scorsa alla guida dell’Under 17 biancorossa si è preso tre 
punti di grande prestigio a Reggio Emilia e martedì ha centrato la 
vittoria ad Alessandria affiancando mister Gaburro in panchina per 
l’assenza del vice D’Alterio. 
“Rimarranno entrambe giornate da ricordare – racconta - perché 
a Reggio Emilia i ragazzi hanno fatto una grande partita meritan-

do il risultato pieno e ad Alessandria ho avuto la soddisfazione di 
poter stare in panchina con la prima squadra e di portare a casa 
tre punti preziosissimi. Vediamo ora di concludere altrettanto bene 
la settimana, sia con la prima squadra in casa col Gubbio, sia noi 
con la Vis Pesaro. Questo per i ragazzi è uno dei match più sentiti: 
sono giovani, ma sono cresciuti con il senso di appartenenza alla 
maglia e alla città, quindi il momento dei derby è sempre molto 
emozionante”.
L’Under 17 quest’anno affronta il girone C del torneo nazionale 
dedicato alla serie C e quindi rispetto alla passata stagione sono au-
mentate le difficoltà. Il Rimini viaggia a metà classifica con 13 punti 
e mister Muratori si ritiene soddisfatto: “Anche l’anno scorso ho al-
lenato l’Under 17 biancorossa, ma nel girone regionale: quest’anno 

il livello si è alzato vertiginosamente, con società professionistiche di 
grande blasone che disputano questo tipo di campionato da molti 
anni. I nostri ragazzi si stanno comunque dimostrando all’altezza e 
ci stiamo giocando bene le nostre carte”.
Avere a che fare ogni giorno con un numeroso gruppo di adolescen-
ti potrebbe sembrare stressante e complicato, ma basta parlare un 
po’ con mister Muratori per capire che questo team non dà gratta-

capi, ma grandi soddisfazioni: “Soddisfazioni incredi-
bili – sottolinea il tecnico biancorosso -. Ci alleniamo 
5 volte alla settimana e ogni giorno non vedo l’ora 
di andare al campo per stare con loro. È davvero un 
bel gruppo e mi sento come se fossi il loro fratello 
maggiore. È chiaro che ormai sono grandi, sono tutti 
classe 2006, e le dinamiche del calcio impongono 
che il risultato abbia la sua importanza e che l’alle-
natore debba fare delle scelte in vista della partita. 
Quindi c’è chi gioca meno e chi la domenica deve 
andare addirittura in tribuna, mentre per l’impegno 
che mettono per conciliare lo studio e gli allenamenti 
meriterebbero tutti di giocare titolari. Questo però è il 
calcio e i ragazzi capiscono che adesso il loro obietti-
vo deve essere impegnarsi al massimo per mettermi 
in difficoltà nelle scelte. L’obiettivo futuro? Per tutti 
indossare la maglia a scacchi in prima squadra: qual-
cuno ci riuscirà, altri no, ma lavoriamo per questo”.
Oscar Muratori pur essendo un giovane allenatore 
ha già maturato una buona esperienza sia alla guida 
di squadre giovanili, sia di prime squadre. “Sono due 
mondi diversi ed entrambi affascinanti, ma credo che 
allenare nel settore giovanile dia più soddisfazioni 
perché i ragazzi sono come fogli bianchi su cui scri-
vere indicazioni essendo sicuro che le faranno loro, 

mentre allenando i più grandi, che hanno già avuto 
parecchie esperienze e allenatori diversi, c’è sempre da fare i conti 
con le idee di calcio che hanno accumulato negli anni. I ragazzi 
poi hanno bisogno di un approccio diverso e di altre attenzioni 
rispetto ai soli allenamenti di tecnica e tattica e ripagano con tante 
soddisfazioni”.
Mister Muratori dà dunque appuntamento a tutti gli appassionati 
del Rimini. “La nostra Under 17 gioca le partite in casa al Romeo 
Neri e spero che il pubblico che segue la prima squadra abbia 
voglia di venire a vedere anche i nostri ragazzi, già da domani nel 
derby contro la Vis alle 15. Ci farebbe tanto piacere”.

Giorgia Bertozzi
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IL CALCIO “IN ROSA”
Lucrezia Vecchione: “Con il pallone è stato amore a prima vista
e voglio crescere e migliorare per arrivare in alto e aiutare
il movimento femminile a svilupparsi”
Lucrezia Vecchione, classe 2009,  è uno dei talenti più promettenti 
del panorama romagnolo. Dopo gli esordi alla Promosport, è appro-
data quest’anno tra le file biancorosse e sta fornendo ottime presta-
zioni che le sono valse la convocazione al Centro Federale di Gatteo 
Mare, dove si è messa in mostra per le sue ottime qualità tecniche. 

Come sta andando questa prima stagione in bian-
corosso?
“Stiamo migliorando rispetto all’inizio del campionato e questo gra-
zie all’impegno di tutte: ci siamo dovute adeguare a un tipo di alle-
namento diverso dal passato, ma stiamo facendo del nostro meglio 
e ce la stiamo cavando bene”.
Come state preparando il girone di ritorno?

“Ci siamo promesse di impegnarci ancor di più perché sappiamo 
che possiamo crescere ancora. Abbiamo tante qualità e l’unico neo 
forse è che non ci crediamo abbastanza, non siamo sempre pre-
senti mentalmente: sono sicura che migliorando anche in questo 
avremmo ottimi risultati”
Quali sono i pregi della vostra Under 15?
“Siamo un gruppo molto unito, ci sosteniamo a vicenda anche 
quando facciamo degli errori e questo è un aspetto molto impor-
tante per la costruzione del gioco di squadra. Conosciamo la tecnica 
e ognuna di noi deve dare il massimo, in base alle proprie caratte-
ristiche, per sviluppare le proprie potenzialità a ogni allenamento”.
Com è nata la sua passione per il calcio?
“Ce l’ho fin da piccola. Mi ricordo ancora quando all’asilo giocavo 

con miei compagni al parco: le porte le 
facevamo tra i due alberi ed ero l’unica 
femmina presente: ma non me ne im-
portava, volevo portare avanti le mie 
passioni, senza pensare al giudizio de-
gli altri. Non ho iniziato subito a giocare 
perché mia mamma inizialmente era 
un po’ contraria. Nonostante questo ho 
continuato a farlo anche alle elemen-
tari nel campetto della nostra scuola. 
Anche se non praticavo calcio come un 
vero e proprio sport me la cavavo, ero 
sempre una delle prime scelte quando 
facevamo le squadre nonostante fossi 
una femmina e ciò mi rendeva molto 
fiera di me. Dopo 5 anni, quindi a fine 
elementari, sono riuscita a convincere 
oltre a mio nonno, che mi ha sempre 
sostenuto, anche la mamma. Così ho 
iniziato alla Promosport, esperienza 
molto importante per me perché è da 
li che ho sviluppato le mie doti e ho co-
nosciuto le compagne di squadra che 
ancora oggi mi accompagnano”.
Il sogno a livello calcistico?
“Punto ogni giorno più in alto e spero 
di arrivare a grandi risultati. In questi 
anni si sta sviluppando il calcio femmi-
nile e spero di contribuire anche io nel-
la sua crescita. Per il calcio voglio dare 
tutta me stessa, lottare fino alla fine e 
voglio correre seguendo il pallone fino 

al mio ultimo respiro”.

Ilaria Giorgi
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GLI “AMICI” DEL RIMINI FC
Gianluca Ciabatta e quella passione biancorossa sempre 
“accesa” di generazione in generazione: “Il sogno?
Il ritorno in B e uno stadio nuovo griffato Neon Rimini”
Quando si è al “Romeo Neri” basta guardare verso il campo per ve-
dere il lavoro di Neon Rimini Group. Tutta la cartellonistica presente 
a ridosso del rettangolo di gioco è stata infatti realizzata dall’azien-
da riminese. Non solo, anche il telo con lo sponsor “Phonola” che 
copre la tribunetta lato Distinti e le quinte scorrevoli presenti nell’a-
rea Hospitality sono opera di Neon Rimini Group. Un legame quello 
che lega la famiglia Ciabatta alla Rimini Calcio che si tramanda di 

generazione in generazione.

“Io sono in azienda da quattro-cinque anni e il rapporto di col-
laborazione con il Rimini era già in essere grazie a mio babbo 
– racconta Gianluca Ciabatta -. Mio nonno Giuseppe, che fondò 
l’azienda nel 1956, è stato un dirigente del Rimini negli anni della 
prima Serie B; io non ero ancora nato, ma mi hanno raccontato 
che si occupava anche dell’organizzazione delle trasferte. Proprio 
per questo legame affettivo con la maglia a scacchi quando a mio 
babbo è stato proposto qualche anno fa di collaborare ha accettato 
con orgoglio ed entusiasmo”.

I titolari Paolo e Gianluca Ciabatta guidano alla scoperta di Neon 
Rimini Group. “L’azienda nasce con la produzione di insegne al 

neon. Negli anni, con l’evolvere delle tecnologie è cambiata anche la 
nostra attività e oggi realizziamo insegne di tutti i tipi, insegne lumi-
nose, totem e ledwall per impianti sportivi e per attività commercia-
li. Poi c’è tutta la parte relativa alla stampa digitale, che è quella che 
si vede anche al “Romeo Neri”. Ci occupiamo di stampa su qualsiasi 
tipo di supporto: per aziende, catene di negozi, ristoranti, alberghi, 
distributori di benzina... E poi decorazioni di vetrine e automezzi 
aziendali. Da cinque anni ci occupiamo anche di rivestimenti di 
facciata, in ambito edilizio quindi”. 
Da quando è tornato da Milano cerca di non per-
dere neanche una partita casalinga dei ragazzi di 
mister Gaburro
“L’anno scorso mi sono divertito molto, centrare una promozione 
è sempre emozionante. Cerco di essere molto presente perché mi 
piace l’ambiente che si è creato attorno alla squadra, il coinvolgi-
mento da parte della città”.
I biancorossi martedì hanno centrato, ad Alessan-
dria, la prima vittoria del 2023. Dove può arrivare 
secondo lei questo Rimini?
“Sono fiducioso che la squadra possa arrivare a 
conquistare un posto nei play off”.
Quali sono i suoi biancorossi preferiti di questa stagione?
“Mi piace molto Delcarro, a segno anche martedì. Avere poi il capo-
cannoniere del campionato, Santini, tra le fila biancorosse è sicura-
mente motivo di grande orgoglio. Mi piace molto anche Panelli, che 
si sta dimostrando anche in serie C un difensore molto forte. Uscen-
do dal campo nutro grande stima per il responsabile commerciale 
del Rimini Football Club, Marco Girometti, e per il direttore generale, 
Franco Peroni. A inizio stagione ci siamo sentiti praticamente tutti i 
giorni per preparare la cartellonistica dello stadio. Si è creata una 
bella sinergia anche tra i nostri grafici e i dirigenti della società”.
“Mentre io – aggiunge Paolo – ho un bel rapporto professionale con 
il presidente Alfredo Rota”.
Qual è il vostro sogno nel cassetto da tifosi bian-
corossi?
“Ne abbiamo due: ci piacerebbe che il Rimini possa un giorno non 
troppo lontano giocare in uno stadio nuovo, magari con sulla faccia-
ta l’insegna by Neon Rimini Group, e che la squadra possa centrare 
nei prossimi anni la promozione in serie B”.

Roberto Bonfantini

anche i BIANCOROSSI
amano il VERDE

Official Car Rimini Football Club ha scelto l’alta tecnologia a “zero emissioni” di Aiways U5, il
SUV elettrico capace di performance di tutto rispetto grazie al suo motore elettrico sincrono
da 204cv e ad un esclusivo sistema di raffreddamento e preriscaldamente delle batterie.

NUOVO AIWAYS U5
SUV 100% elettrico

Official Car Rimini FC

150 kW
Potenza motore (204cv)

35 min
Tempo ricarica 20%-80%

400+ km
Autonomia (WLTP)
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CERCHI LAVORO?
PASSA IN SYNERGIE. 

Sei disoccupato e cerchi lavoro? 
Stai lavorando e vorresti cambiare? 

Hai da poco terminato gli studi e stai cercando il lavoro adatto a te?
 
 
 Vieni a trovarci per fare un colloquio con noi e per vedere insieme le

offerte di lavoro più adatte a te!
Con Synergie avrai solo contratti a norma di legge e retribuzione

puntuale e garantita.

Synergie Filiale di Rimini
 

rimini1@synergie-italia.it
3355638474

CRUCIVERBA
BIANCOROSSO

ORIZZONTALI
1. Segnò 8 gol nel girone di andata 2005-‘06 
– 7. Il nome di Mulinacci - 9. Seconda metà di 
Pasa – 10. Marin, difensore rumeno 2015-‘16 
– 11. Mariano, ex argentino del Chievo - 12. 
Consonni all’inizio – 13. Sereni alla fine – 14. 
Leopoli in lingua madre – 15. Tutt’altro che ab-
bondanti - 20. Vocali in Bucchi – 21. Il nome 
del giocatore nella foto - 22. Jonathan, il pa-
dre dell’i-pod – 24. Iniziali di Civolani, difensore 
2000-‘01 - 25. Gli azzurri per la Fifa – 26. Wol-
fgang, campione del mondo con la Germania 
nel ’74 - 27. Moris, 4 presenze nel 1998-‘99 
– 29. Nè sì né no – 30. D’Alterio lo è di Gabur-
ro – 31. Vi sorge il sole - 33. La squadra a cui il 
giocatore nella foto segnò il suo unico gol  - 36. 
Iniziali di Tedeschi – 37. Iniziali di Asnicar – 38. 
Scavati dall’acqua e dal vento.

VERTICALI
1. Il cognome del giocatore nella foto – 2. Feli-
ciano, centravanti anni Sessanta - 3. Due con-
sonanti in Tomassini – 4. Onelio, centrocampista 
meteora nel 1990-‘91 – 5. Argonne National 
Laboratory – 6. Davide, ex massaggiatore bian-
corosso – 8. Olivier, ex Roma e Inter - 15. Vlado, 
ex serbo di Bologna e Cagliari – 16. La prima 
squadra di Ricchiuti dopo il Rimini – 17. Uno 
dei tre moschettieri - 18. Finale di Tofanari – 19. 
Finale di Rosso – 22. Nomignolo di Suriak, ex 
centravanti croato - 23. La dea della bellezza 
– 26. Marca di orologi svizzera – 28. Lo sono 
moscato e sultanina - 32. Un tipo di società di 
persone – 33. Due consonanti in Vantaggiato - 
34. Iniziali di Cangini, centrocampista anni ’80 
e ‘90 – 35. Provincia sarda (sigla).

IL REGOLAMENTO
Compila e ritaglia il Cruciverba Biancorosso: a fine anno fra tutti coloro che ne avranno completati correttamente almeno 10 e li avran-

no consegnati in una busta con i propri riferimenti verranno sorteggiate una maglia del calciatore del Rimini preferito (va indicato nella 

busta con i cruciverba) e un pallone autografato da tutta la squadra.
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